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PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

IdiGISLATEf¾A XXVII -- 16 SESSIONE (1Û'21SÛ).

Il Senato del Regno è convocato in æduta pubblica per
martedì 18 maggio 1926, alle ore 16, col seguente

ORDINE DEL GIORNO

I. §ortefgië dcUli Uffici.
II. Elened di pelidioni (N. LXIV Döc.).
IIÏ. Discrissione dei seguenti disegni di legge:
L Conversione in legge del R. decreto-legge 30 agostö 1925

n. 1513, relativo alla costituzione del Ministero .de1Fuero
mantles (na 310).
2. Conversione in. legge del R. decreto-legge 11 giugn

1925, n. 1038, relativp alliuso della divhm del personale au-

halterno delPAmministra¿ione provinciale dei servizi posta.
lí eg elettrici (11. 318).

3.1 Ifer la riforma ei Regi decreti 30 dicembre 1923, nu-
diero 2841, e u. 3010, sulle istituzioni pubbliche di assisten-

e beneficenza (n. 371).
4. Conversione in legge del 1L decreto 7 febbraio 1926,
. 204, recante migliorainenti di carriera al personale ci-

vile insegnante della Regia accademia navale (n. 391).
5. Conversione in legge del R. decreto 7 febbraio 1926,

n. 205, che porta inodificazioni alPart. 3 del R. decreto 10

settembre 1923, n. 2068, sul reclutamento e avanzamento de-

gli uiliciali delle Capitanerie di porto (n. 392).
G. Conversione in legge del R. decreto i febbraio 1926,

n 193, cuncernente l'enlinamento degli uffei preposti alla
edilifla popolare ed economico ed altri provved·ltnenti in
materia (n. 400).
7. Conversione in legge del E. decreto 7 febbraio 1926,

n..192, riguardanto Pistituzione de1PIspettorato per la Ma-

retuma toscana (n. 390).
S. Conversione in legge del 1L decreto-legge i settenibre

1923, n. 1625, relativo alla concessione di nu amegno
straordinario vitalizio unmfo alla signorina Carolinn T'i-

ronti, figlia del patriota napoletano 31iehele Pironti (nii-

merú 317).
9. Conversione in legge del IL decreto-legge i ottobre 1923,

n, 2208, che reeg disposizioni per comba ttere Pulcoolisuto

(n. 321).
10. Conversione in legge del R. decreto 2 inarzo 1920, nu

mero 323, col qua3e vengono approvati gli Atti interna-
zionali conclainsi il 1G ottobre 1925 alla Conferenza di Lo-

carno, tra PItalia, il IIelgio, la Francia, hi Germania e la

Gran Rretagna (u, 100.

LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 1054.

REGIO DECRETO 85 marzo 1920, n. 748.

Cambiamento della denominatione della Regia scuola indu·
striale (i Fabriano,

VITTORIO EMANUELE 111

PER GRABIA DI DIO E PER VOLONTÀ UELLA N.\ZIONE

RE D'ITALIA

Nistá¾¾ deci•oto 10 ottobre 1W2L u. 2210, sull'ordinu•
mento della Regia scuola industriale di Fabriany;

. .Vista la deliberazione del Consiglio di amministradomi
della Scuola predetta in data S febb1•aio 1925;
Sulla proposta del Nostro Ministro Begretario di Stn‡g

per l'econoinis nazionale ;
Abbiamo decretalto e decretiamo:

La Regia scuola industriale di Fabriano assume la, nu2iiriß
denominazione di « Regia scuola industriale Giamba.ttistai
Miliani » in Fabriano.

Ordiniamo che 11 presente decreto, mbnito del sigillo 40115
Wlato, sia inserto nella raccolta ut11eiale delle leggi d det
decret i del Itegno d'Italia, mandando a chiunque spetti ili
osservarlo e di farlo osse1•sare.

Dato a lionia, addì 25 marzo 1926.

VITTORIO EMANUELE.
BELLOZZO.

Visto, il Guardasidilli: Rocco.
Redistrato alla Corte dei conli, affdì 10 utaggia 1920.
Itn del Governo, registro MS, foglio /A -- COUP

Numero di pubblicazione 1955,

llEGIO DECRETO 18 aprile 1926, n. 750.

Itevoca del II. decreto-legge 15 agosto 1925, n. 1575, relativd
all'assunzione del personale tecnico nel Corpo degli agenti di pub•
blica sicurezza,

VITTOllIO EMAl¾UELE III

PluTI GRAZIA DI DIO N PElt VOLONTÀ TELA NAZIO1fE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 2 aprile 1923. D. 383, rigruardan
la costituzione di un Corpo di agenti di pubblica sicuressai,
nonche il successivo decreto 18 ottobre 1925, n. 1810, perini
istituzione di una divisione speciale di polizia per la ¾
pitale:
Visti il Nostro decretä 35 agosto 1923, n. L575, col quald
data autorizzazione al Minisiero dell'interno di prescina

dere dai requisiti richiesti dalFart. 8 del citato Nostro de·

ereto n. 383. per l'arruolainenio degli agenti che siano 'ope*
vai tecnici nelle varie specialitù necessarie ai servizi di pub.
blica sicurezza;
Vista la legge 31 gennaio 1920), n. 100, sulla facoltà del

potere esecutivo di einanare norute giuridiche;
Udito il parere del Consiglio di Stato:
Vista la deliberazione det Consigilo dei Minist.ri:
SulhË ;)rcipostà del Nostro 31inistrú Petretado di Stafä

per l'interno:
Abbinaio decretato e decretianio:

Il citatn Nostro decreto 15 agosto 195, n. 1575, circa Faa
suuzione del personale tecnico nel Corpo degli agenti di
pubblien sicurezza, ò revocato.

i l presente decreto entrerà in vigore nel gioruo della sus

pubblicazione uelbr Qu:Ictfu Ufficiale del Ttegno.

Ordinianin che il presente decreto, utunito del sigillo dellö
Stato, sia inserto uolla raccolta ullleinle delle leggi o dei
Jeereti del Itegno d'Italla, niandandB a chiumpte spetti di
osservarla e di farlo osservare.

Dato a lloina, addì 18 aprile 10JU.

VITTOlt10 E31ANUELE.

ÍUESOLINI -- FEDERZONI.
\jde, il GudrddSidiff¿: 110000.
A€QldffdfD GUtt ÛOffd dnl enlili, addÌ 10 ?Hityglo 1920.
lHi del Governo, registre 118, foglio 16. - CODP
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Numero di pubblicazione 1056.

REGIO DECRETO 25 marzo less, n. 749, i
Itadiazione dal nevero delle fortificazioni dello Stato del forte

di Monte Campeon.

Udito.il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministru Begretariö di Statö

pei lavori pubblici di concerto con quelli per le finanze e per
Peconomia nazionale;
Abbiamo decretato e decrëtiamö:

VITTORIO EMANUELE III
PWI GRA21A DI DIO O FElì VOLONTÀ DIDLLA NAZIOMO

RE D'ITALIA

ViafU il testo unico delle leggi sulle ovvitù miliferi ap-
provato con R. decreto 16 maggio 1900, n. 401;
Visto il rogolambuto per Posecuzione di detto testo unieö

di leggi approvato con R. decreto 11 gennaio 1901, n. 32;
Sella proposta del Capo del Governo Primo Ministrö Se-

igretario di Stato e Ministro Segretario di Stat per la
gaeera;
rabbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

11 tórte 40 M ute Campeon à radiato dal növerö delle for-
tiûtazioni del Regnos

Art. 2.

Sön ill cõnseguenza abolite le zone di servitù militare
linposta attorno a detto forte.

Ordiniamo che il preænte decrétö, munit del eigillo de3.lõ
Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dat4 a Roma, 4441 2:\ roarzu 1926.

VITTØRIO EMANUEIÆ,

M¶BROUNI - ,ŸOT-PI.

Visto, R Gtiordasigini: Rocco.
Registrato aihe Corte dei conti, addì 10 maggio 1926.

Atti del Governo, registro 248, foglio 45.
-

00DP

Nwaaro di pubblicazione 1957.

REGIO DECILETO-LEGGE 1° aprile 1920, n. 751.

Approvazione della convenzione per la concessione di opere
di slavigaglano interna nella Valle del Po,

VITTORIO EALOTUELE III
PËR GRAZTA DI DTO E PER VOLONTÀ DETaLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vistö Patt. 8, n. 2, deUm legge 31 gennaio 102ß, a. 100;
14ttanuta h. necessità urgente ed assoluta di provvedere

alla sisteronatone della rete navigabile Padana.;
Visto il Nostro decreto 11 novembre 1924, n. 1923, che sta-

bilisce le norme per il riparto della somina di lire 35 mi-

liardi, destinati a spose per opere pubbliche straordinarie
a carico del bilancio del Ministero dei lavori pubblici;
Visti 11 testo unico dello dispostmioni di legge sella navh

gaalone interna e sulla fluitazione, approvato con Nostro
decreto 11 Ing1tö 1013, n. 059, e la legge modificativa 7 apel·
le 1917, ii. ,599;
Visti il Nostro decreto 8 giugno 1911, n. 823, ë il decretë

Luogotenenzia141 maggio 191T, n. 1536, relativi alla clas-

sifica am14 y einese di linee navigabili;
T141to 11 parere del, Consiglio di Statö ai termini dell'ar-

ticolo 10, n. 5, del testö unicö 28 giugno 1924, n. 10¾;

Art. 1.
I

E' apiprövata o resa eseentoria la cönVenziõne stipidata
in data 17 febbraio 3920 fra le LL. EE. l'avv. Giovanni Giu-

risti, Ministro per i lavori pubblici, il conte Giuseppe Volpi
di Misurata, Ministro per le ûnanze, in rappresentanza del-
l'Amministrazione dello Stato, e 11 comm. Vittorio Cini fu

Giorgio, presidente della Società italiana di navigazione
interna, anonima, con sede in Venezia, con la quale il Go-
Verno concede a quest'ultima, per un importo non superiore
a lire 60 milioni, la costryione e Pesercizio di opere di nas
vigazione interna nella Va11e del Po, in base al piano a i mase
sima 10 novembre 1925 a 11rma delPing. Enrico Coen Ca.gili,
riconosciuto meritevole d'approvazione dal Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici con voto 14 novembre 1925, nus
mero 2847.

Art. 2.

'Allé espröpriazioni uccorrenti per Pösecuziöne delle öperë
oggetto della cöncessiöme è applicabile l'art. 5 della legge
7 aprile 1917, n. 590, ed ad esse procederà direttamente la
Società concessignan ai pome e per conto dello Stato.

Art. 3.

'Allai spesa pei· 11 bostruzione delle opere concesse sar&

provveduto a termini di legge :

a) con un contributo dello Stato in unistra di lire 36 mi<

lioni; '

b) cön un contributo a carico de¼li Enti löcali interës-
sati di lire 24 milioni.
Il contributo di cui alla lettera b) sarà, salvo ricuperö',

noticipato dallö Stato.

Art. 4.

Lá quòtc di contributo del1õ Stato e degli Enti löcall m-
ranno corrinpösti alla Sócieth concessionaria a carico del

bilanciö del Ministero dei lavori pubblici enfrd il limite mes-
simo di L. 10,000,000, per ciascuno degli esercisi finanziari
dal 1920-27 al 1931.32 incluso, salvo ad aggiungere a tale li-
snite in ogni esercizio la parte di detta somma non corri-

aposta alla Sörietà negli esercizi precedenti,

Art. 5.

Cõn depretä Reale da ometterai ntro il 31 dicembre 1926

au proposta del Ministro per i lavori pubblici, udito il Con-
siglio superiore del lavori pubblici, sarà approvato Felencu

delle Provincie e dei Comuni che rltraggono beneficio da

ciascuna delle opere date in coucessione.
Il contributo fra i diversi Enti sarà ripartito in via defl-

nitiva secondo i criteri stabiliti dalPart. 9 della legge 1T

aprile 1917, n. 599, e gli Enti stessi saranno tenuti a pre-
stare le garanzie previste dalPart. 12 dells legge predetta.

Art. 6.

Le quoto di contributo a caric diegli Enti 1õeali sarannu
liquidate allo sendere di ogni esercizio finanziario in rela-

zione alPaanmontare dei pugnanenti effettuati dallo Stato a

termini del precedente art. 4 e saranné versate dagli Enti
þredetti alPErario entro Pesercizio successivä.
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Art. 7.

In spess relativa ai lavori contemplati nel presente de-
creto graverà sulle speciali assegnazioni di cui alla tabella
annessa al R. decreto 19 marzo 1925, n. 260, nella seguente
misura :

a) per L. 31,700,000 (corrispondenti all'importo pre
santo dei lavori.per il completamento e la sistemazione del-
la rete ferrarese e relativo accesso al Po a Pontelagoscuro;
pel tronco allacciante il Po di Gnocca al Po di Goro; pel
.completamento del porto fluviale di Cremona e sistemazio-
ne degli scali minori) sulla dotazione per opere nuove e di

ristabilimento delle vie navigabili dell'Italia Settentrions-

le, escluse le Provincie Venete e di Mantova ;
b) per L. 28,300,000 (corrispondenti all'importo pre-

sunto dei laväri per il tronco Oriago-Padosa dell'idrovia

,VeneziaÆsdova e porto terminale e pel completamento del

põrto fluviale di Mantova) sulla dotazione per opere nuove
e di ristabilimiento delle vie navigabili delle Provincie Ve-

neté e di Mantova.

Art. 8.

Nella tabella allegata al R. decreto 19 marzo 102.5, n. 266.
sonö apportate le seguenti variazioni:

a) In diminuzione :

Opere nuove di ristabilimento nelle vie na-

vigabili de1PIta,1ia Settentrionale, escluse le
Provincie Venete e di Mantova . . . . . L. 4,300,000
Fondo di riserva , . , . , , . , , » 24,000,000

Tötale , , . L. 28,300,000

6) In aumento:
Olpero nuove e di ristabilimento nelle vie

navigabili de1PItalia Settentrionale, delle

Provincie Venete e di Mantova . . , , . L. 28,300,000

Art. 9.

Ik cönvenzione che si approva col presente decretö e tut-

ti gli atti inerenti e conseguenti alla stessa, compresi i con-
tratti d'appalto e gli atti di espropriazione, sono esenti da
bollo e da altri diritti fisdali e da quelli di segreteria, fat-
ta eccèzione per quanto riguarda la tassa di registro della

su menzionata convenzione che viene stabilita nel diritto
fisso di L. 2.70 a caricö della Società concessionaria.

Il presente decretö avrà effettö dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzatta Ufficiale del Regnö e sarà presen-
tato al Parlamento per essere convertito in legge. Il Mi-
nistro proponente è autorizzato a presentare il relativo di-
segno di legge.

Ordiniamo clie 11 presente decret ,
munitö del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uf¾ciale delle leggi e dei
decreti.del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Datö a; Roma, addl 1° aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÀÍUSSOLINI - GIURIm -- ŸOI.PI
- BELLTJzzo.

yIsto, ti Guardasigilli: Rocco.

Registrata.alla Corte: dei conti, addi la mag0io 1926.

Atti del Governa,. registra 268, foglio 47. - CooP.

Numero di pubblicazione 1058.

REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 752.
Poteri dell'Alto Commissario per la città e la provincia di

Napoli in materia di espropriazione per pubblica utilità.

VITTORIO EMANUELE III
PER GItAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONS

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto in data 15 agosto 1925, n. 1636;
Vista la legge 21 dicembre 192.5, n. 2290 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statel

per i lavori pubblici, di concerto col Primo Ministro Segre-
tario di Stato e con i Ministri Segretari di Stato per l'ins
terno e per la giustizia;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per tutta la durata de1PAlto Commissariato per la città
e iprovincia di Napoli, istituito con R decreto-legge 15 ago-
sto 1925, n. 1636, la dichiarazione di pubblien utilità nel
comune e nella provincia di Napoli, è fatta, in tutti i casi
e per tutti gli effetti, dall'Alto Commissario, con suo de-
creto, udito il Comitaato tecnico amministrativo di cui al-
l'art. 2 del citato R. decreto-legge. La dichiarazione di pub-
blica utilità può avvenire anche in sede di approvazione del
progetto di massima.

Art. 2.

L'Altö Commissario ha facoltà di dichiarare in ogni mös
mento indifferibili ed urgenti le opere di pubblica utilità in-
traiprese nel pubblico interesse anche da privati nella città
e provincia di Napoli.
In tal caso si applicaÑo le disposizioni di cui agli articoli

12, 17, 18, 19 e 20 del decreto-legge Luogotenenziale 27 feb-
braio 1919, n. 219, convertito nella legge 24 agosto 1921,
n. 1920.

Art. 8.

Per ht determinazione delle indennità di espropriaziõnä
dei beni occorrenti per la esecuzione di opere di pubblica
utilità nella città e nella provincia di Naipoli sono applica-
bili le disposizioni di cui agli articoli 12 e 13 della legge 13
gennaio 1885, n. 2892.

Art. 4.

Per la esecuzione delle opere pubbliche nel comune e nella
provincia di Napoli la facoltà di espropriare i beni attigui
sancita dall'art. 34 del R. decreto 8 febbraio 1923, n. 422,
è estesa ai beni che possono servire a future esigenze corre-
lative all'opera ed anche ad altre opere e istituti di pubblico
interesse che siano in relazione colPopera stessa.

Art. 5.

E' in facoltà dell'Alto Commissario di non consentire ai
proprietari la retrocessione dei beni espropriati se in tutto
o in parte non furono destinati alla esecuzione delPopera
pubblica.

Art. 6.

Detti beni dalld stesso Alto Commissario potrann essure
anche nell'interesse dell'espropriante, venduti o dati in cpn-
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cessione temiporanea a società commereinli, ad Enti e a

privati.
L'Alto Commissario può prescrivere, con opportune mo-

dalità e garanzie, che i compratori, o concessionari, costrui-
scano entro un termine fissato, e con le modalità stabilite,
opere e istituti che abbiano finalità correlative a quelle del-
l'opera pubblica.

Art. 7. .

L'inademipienza da parte dei concessiänari á dei compra-
tori a quanto venne prescritto dalPAlto Commissario pro-
duce di diritto la revoca della concessione o la risoluzione
della vendita.
La revoca della concessione che ha immediata esecuzione
pronunziata dall'Alto Commissario, il quale può prescri-

vere che il bene concesso sia restituito in un termine fissato
e a spese del concessionario al pristino stato, oppure attri-
buito senz'altro al patrimonio dell'espropriante mediante
11 pagamento di una indennità da determinarsi dallo stesso
'Alto Commissario su perizia del Genio civile, in relazione
alle opere costruite ed agli imgåanti eseguiti. Qualora, però,
il concessionario non abbia eseguito nel termine stabilito
quanto venne prescritto, le opere o gli irapianti passano
senz'altro in proprietà de1Pespropriante, senza alcuna in-
dennità.
La risoluzione della vendita è dichiarata dalla Giunta ar-

bitrale costituita a norana dell'art. 17 del decreito-legge
Luogotenenziale 27 febbraio 1919, n. 219, convertita nella

legge 24 agosto 1921, n. 1290, e in tal caso tutte le acces-

sioni passano in proprietà del venditore, dal quale sarà cor-
risposta una indennità da determinarsi dallo stesso Alto

Commissario, su perizia del Genio civile, in relazione alle

'opere costruite ed agli impianti eseguiti.
'Art. 8.

I provvedimenti dell'Altö Commissario in esecuzione di

questo decreto no21 sono soggetti ad impugnativa, neanche
giudiziaria.
Il presente decretö entrerà in vigore il giorno stesso deBa

sua pubblicazione.
Ordiniamo che il presente decretö, munitö del sigillo dellö

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossöre, addì 11 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ÛIURMTI - FEDERZONI --
Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti. addì 10 maggio 1926.

.
Atti del Governo, registro 248, foglio 48. - CooP

Numero di pubblicaziono 1059.

REGIO DECRETO 6 aprile 1926, n. 716.

Erezione in Ente morale della cassa scolastica del Regio gin.
naslo Giovanni Pascoli, in Acqui.

N. 716. R. decreto 0 aprile 1920, col quale, suŒla pröposta
del Ministro per la pubblica istruzione, la cassa scola-

stica del Regio ginnasio Giovanni Pascoli, in Acqui, vie-
ne eretta in Ente morale ed è approvato 11 relativo sta-

tuté.

Visto, il Gttardasigilli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, adda 1• maggio 1026.

i

Numero di pubblicazione 1060.

REGIO DECRETO 11 aprile 1926, n. 740.
Modificazione allo statuto della Cassa di risparmio di Alace.

rata.

N. 740. R. decreto 11 aprile 1926, col quale, sulla
del Ministro per l'economia nazionale, viene app
una Inodifica allo statuto organico della Cassa di pspar-
mio di Macerata.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Ilegistrato alla Corte dei conti, addì 6 maggio 1926.

Numero di pubblicazione 1061.

REGIO DECRETO 25 marzo 1926, n. 739.
Erezione in Ente morale dell'Istituto autonomo per I case

popolari di Asolo.

N. 739. R. decreto 25 marzo 1926, col quale, sulla pro
del Ministro per Peconomia nazionale, l'Istituto a -,

mo per le case popolari di Asolo, viene eretto in Enta
morale e ne è approvato lo statuto organico.

Visto, ti Guardasigilli: RocCO.
Registrato alla Corte dei conti, addì 6 maggio 1926.

.. I

Numero di pubblicazione 1062.

REGIO DECRETO 3 aprile 1926, n. 741.
Modiacazione allo statuto della Cassa di risparmio del Baned

di Sicilia,

N. 741. R. decreto 3 aprile 1926, col quale, sulla pro osta
del Ministro per Poconomia nazionale, viene appo
una modifica allo statuto organico della Cassa di
mio del Banco di Sicilia.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, addi 6 maggio 1926.

RELAZIONI e REGI DEORETI:

Scioglimento dei Consigli comunali di Spezzano Piccolo (Co•
senza), di Pordenone (Udine), di Chiusa Peslo (Cuneo), d Ma.
ruggi (Taranto) e di Gradisca (Udine).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato peó gli
afibri delPinterno, a S. M. il Re, in udienza del 4 morse
1926, sul decreto che se:ioglie il Consiglio comunale di

Spezzano Piccolo, in provincia di Oosenza.

MAESTA,

L'Amministrazione comunalo di Spezzano Piccolo ha svolto sin
dall'Ihsediamento azione faziosa ed irregolare piti che altro intesa

al conseguimento di interessi personali.
Un'inchiesta di recente eseguita, ha accertato 11 disordino 1egli

uffici, l'abbandono dei servizi pubblici o particolarmente di tueni
attinenti alla manutenzione stradalo o del cimitero, alla net ezza
urbana, all'annona, alla pubblica illuminazione. I tributi locall non
vengono applicati con criteri obbiettivi, le matricole delle asse

vengono compilate con rilevante ritardo.

Non lievi irregolarità sono stato riscontrate tiella gestiono tella

tesoreria, nella tenuta di importanti registri e libtl contabili. leUa
emissione di mandati: partigianerle e gravi abusi nella imposizione,
delle contravvenzioni pi regolamenti locali, nella aggiudica ione
delle aste per la concessione in fitto mobili comunali, nella stri.

buzione dei medicinali ai poveri, data la mancanza del re tivo
elenco. Alcuni amministratori hanno preso parte diretta ed indlietta
nella esecuzione di lavori del Comune.
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,
D'altro catito, l'accentuarsi di yacchi rancari e dissidi in seno

all'Amministraziotte, ha disgregato la glaggioranzg consiliare jn
modo che la rappresentanza clattiya, diyisa in due gruppi di forze
pregggplië equivalenti, troyasi nolfimpossibilitA di funzionare.

Nella connáta situazione, che, inasprendo le competizioni fra i
partiti locali, ha determinato un diffuso e iprofondo fermento, con
pericolo di porturbamenti, anche ragioni di ordine pubtilico, oltre
ella necessitA di ristehilire la normaljtà della amministrazione, o

di aglegyprp 11 radicale Flysptto 40BS 0;yian Azienga reggono indi-
spegggbgl progti ed ecce;ciong)( provvedimenti. Ilo pertanto fannte
di sottoporre GWAugusta f1rma della Maestà Vostra, lo schema di
decreto che provvedo allo scioglimento del Consiglio comunale ed
alla conseguente nomina di un Regio commissario.

VITTOI(IO EMANUELE III
PER GRAETA DI DIO R PER VOLONTÀ TELTA NA2TONE

RE D'ITATJA

Sillla proposta del Nostro HipistrW ßëgretarin di Statti
r gli agari deWinterno;
Visti gli. articoli 323 e 324 4141 testo unico della legge co-

inumale e proYincliale, approvato con R. decreto 4 febbraid
191(», n. 148 m'odifleato een R. decreto 30 dicembre 1993,
n.,ßg39)
'Abbiamo decretaté e ilecre‡iamö:

'Art. 1.

Il Cömsigi ó cõmuna.le 'di Spezzamõ Piceblõ, in provincia
'di cosenza, sein1tB.

'Art. B.

g sigypy ca.y. Rygga Giglii) Wrgnialli n nominastii Copp-
ïnissario sträñrdiliatiö por l'amnginistrazione provviso¾ sli
detto Comulle fino all'insediame'nto del nuovö Consigliõ 60-

munale ai t¢rmini di legge.

'Al predet(õ Cõminissarlä sönö clinf¢iriti i pijteri del Oml-
algilio comniin3e.
Il Nostro Ministrii predettä è incaric&to dell'eseensionn

'del predente leeret<i,

Dato .1 Roma, addì 4 mardi 1 fl.

VITTORIO FRANUET,E.
F 1¶l2ONT,

elegiano di 8. E. il 311nistr¯o Segreta.rio <li Stata per gli
agari deWinterno, a 8. 3¶. il go, in udsenza del N mano

1926, sul decreto che scioglia il Consiglio remunale di

Pordenone, in provincia di Tidine.

MAESTA,

L'atteggiapiento di faziosa resistenza alle disp68izioni legillimo
mogte date gg'qwtoritÃ politica locale, assunto dal sindaeo di

PofÀ9Agne, rima cpg 14 piena solidarietà del Consiglio, ha de

teriginato ne im)to loenle una situazione partienlarmento doli-

catg e preocçgpapte noi riguardi delfordina pubblico. Ad evitara

reyeggel.ith t perturhamenti cui a,vrebbe potiito der tungo la ten-

slone degli a imi,Äl Prefatto hqylovuto far luogo alla pospensione
della rgppt nygyp elettiva, offidando ad un sua Commissario la

proyyisorl4 ßestlGRO AGII'Unfor
hja poichg 14 situaziono loegle non accenna a m¡gliorare, men.

tro jg seno o stesse Consiglig 61 sono manifestati puccessivamente
gray) igsson che hanno provocato le 4tmissipni di µ\cuni const.
glier.I, gi re e indispopsabile lo scinglimento dell'Amministrazione
con 14 .conseggeple conyersione in Regio del Commissario prefetti.
210s A 01Ò prOVvede lo schema di decreto che ho l'onore di sotto,

porre alla Angilsta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZTA DI DIO E PER VOIDNTÀ PET þ4 NAZI NO

JtE D'I'l½TyTA

Sulla proposta del Nostro Aliniströ Segretarili kli Statú
per gli affari delPinterno:
Visti gli articoli 323 e 324 dg testo nuico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbreid
1915, n. 118, mod.illento con R. doereto 80 diceinbre 1923,
n. 2880;
Abbiamo decretato e decreilamo t

Art. 1.

II Oõnsiglili comunale di Pordenone, in prövincia di TJ-
dine, è sriolto.

Art. 2.

Il signõr Miani genorale Antonio à nominatii Corámiselie
rio straordinario per l'amministruzione provvisoria di dettö
Oomune, flan all'insedianwnto del nuovo consiglio comu·

nale ni tennini di legge.

rf. 3.

Al pršdettii Göminissariti añiin elinteriti i pétört del 0016
siglio coinganJa.

TI >Tostro Ministró predet‡ú è incaricato dell'eseenzione
del preonte dec.vetii.

Datõ g lìöma, addì 14 marz 3920.

VITTORIO EMANUELE

FEDERZONI.

Relar,ione di S. E. 11 Ministrä Sg¡ retari di Stg‡o per gli
afari dell'interno, a 8. M. 11 Re, in udienza llel 21. guarzo
1926, sul decreto che scioglie il Consiglid comitnale di

Chinsta resio, in provincia di Omien.

MAESTÀ,

In seno al Consiglio comunale di chiusa Pesio, sotto dalle ele-
zioni del 1921, si è da tempo detenningto, a causg della scarsa omo-
geneità della maggioranza consigliare, uno stato di disagio e di
crisi, che, non ostanto Egzjppo pgeglc•3trice svolta dall'autorità po-
litica loonle, si è andato a mano a mano aggravando sino a deter-
minare, in seguito alla reiezitme da parte del Consiglio di ima
proposta sulla quale il sindaco aveva posto la questione di fiducia,
ÏQ dimissioni di dical consiglieri, fra i qunli lo stesso sindaco e tre
assessori,

Tale situazione, mentre ha, quasi enm,pletqmpnte parali22ato
l'attività flell'Amministruzione, ha, d'al‡yn 14)o, proveento nello gm-
hiento locale una Unticolosa tensinne di animi, che desta preoccu-
paziano por 11 Ingntoninpento dell'ordino pubblico,

Non ravvis.indosi opportunn, in tale stato di case, 43rocedere
alla ennvoenzione del ComiZi iper la Teilltegingior)D 110110 ymppresen,
tanza elettiva, mentre fa d'unpo anche procedere, con mezzi ade-
gnati. al riordinamento clella civica 6216000, che una Teennte ip-
chiesla ha riscontrato in grave disordine, ggpgro indispensgþile lo
scinglimento del Consiglio comunale con la conseguente nomina di
un Reglo enmmissario; ret a ein provynde 10 schema di decreto che
ho Tonore di sottoporre nEa Augusta flrma della Maesth Vostra.

VITTOllIO EMANUET III
PER ORAZIA DI DIO E PElt VOTaON'PÀ DETA NA2IONE

RE D'ITALIA

Sulla, proposta del Nostro Ministr ¾gtretariö di Statã
per gli afari dell'interno;
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Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della legge co- 'Art. 1.
munale e provinciale, approvato con R. decreto & febbraio

.

1915, n. 148, modillcato con R. decreto 30 dicentbre 1923, 11 Consiglio kömunale di Maruggio, in prövincia di 23-
u. 2830 , ranto, è sciolto.
Abbiamo decretato e decretiamo:

'Art. 2.

'Art. 1 ' Il signor Giovanni Bruno ò nominato Commissario straor-
Il Consiglio comunale di Chiusa Pesio, in prövincia di dinario per Pananinistrazione provvisoria di detto Comune,

Cuneo, è sciolto, fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comunale ai ter,
mini di legige.

"Art. 2. Trt. 3.

Il signor cömm. Sebastiano 'Abate ò nominato Commissa- .

Pio straordinarig per Pamministrazione provvisoria di detto .

Al predettà commissarid sono cönferiti i poteri del Con-

Comune fino alPinsediamento del nuovo Consiglio comu- siglio comunale.
nale ai termini di legge. I 11 Nostro 31inistro predetto ò incaricasto dell'esecuzione

'
del presente decato.

Trt. 3.
Dato a S'an Ross~ore, addl 3 aprile 1920.

11 predettö Commissarië söno cõnferiti i poteri del Con·
siglio comunale. VITTORIO EMANUELE.

Il Nostro Ministro predetto è incer,icato dell'esecuzione
Fsosuzom,

del presente decreto. --

, .
-- --

Dato a Röma, addl 21 anarzö 1926. Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stasto per gli
affari dell'interno, a S. 31. il Re, in udienza del 3 aprile

WITTORIO EMANUELE. 1920, sul decreto che scioglie il Consiglio contuuale di

.
Gradisca d'Isonzo, in ,provincia di Udine.

Fsosazom.
MAESTA,

Relazione di S. E. il Ministrö Segretnoio di Stato per gli
affari dell'interno, a S. 31. il Re, in udienza del 3 api'ile
1926, sul decreto che scioglie il Consiglio comunale di

Maruggio, in provincia di Taranto.

MAESTA,

Un'inchiosta di recente eseguita sul funzionamento della Ammi-
nistraziono comunale di Maruggio, lia rilevato nu1neroso e gravi
irregolaritù, abusi, persistenti violazioni di legge. Il sindaco, sotto-
posto a. procedimento penale, è stato sospeso dalle funzioni. tili

a luminißÍTatOri hûnuO USt0BÍRIO Ín TiP€iuÌ0 OCCŒSiOHÌ, Un COntegn0
ostilo alle correnti ipolitlehe nazionali o al sentimenti patriottici
della popolazione, contegno invano smentito da insincere tardive

dichiarazioni rese al flue di evitato le conseguenze, clio le gravi
risultuazo dell'incliiesta avrebbero potuto determinare.

.

Nella cennata situazione, clie ha alienato agli amministratori

ogni-fiducia della popolazione, determinaaldo, contro di essi un pro-
fondo e pericoloso nialcontento, il Prefetto, a prevenire la possibilità
di porturbamonti ed a tutela degli interessi del Comune, lia ritonuto
necessario sospendero la rappresentanza elettiva affidando ad un

su Commissario la provvisoria gestione dell'Emite.
31a poichè nessun affidamen1o potrebbe farsi sull'Amministra-

ziòno ordinaria, per ricondurre uclPanibito della Icgge la .propria
ut.tivitt\. Con lo sellema di decreto clie ini onoro sottoporto .ttil'Au-
gusta 11rma dello 1\InestÊL VOSifu, Si diBþORO 10 BCiOglijnento del

Consiglio comunale con la conseguente conversione in llegio del

Commissario prefettizio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

Gravi dissensi manifestatisl in seno all'Aniministrazione comu-

nale di Gradisca d'Isonzo, provocavano, con le diluissioni del sin-
daco e di. altri assessori, la giaralisi di ogni attività municipale,

11 persistere dei contrasti o Ja, conseguento inopportunitu di far
luogo alla sostituzione del dimisgionurl, la qualo non avrebbe po-
tuto assicurare il funzionuinento della nuova Giunta, inducovano
l'autorità politica localo ad affidare la provvisoria gestione della

civica azienda ad un suo Connuissario.
Poichè l'atteggiamento cho 10 parti in colitesa conservano reci-

proca,mente, non lascia sperare che la situazione abbia a luiglioraro
sl da consentire la rianimissione in carica degli amministratori,
la quale d'altro canto date le unormali condizioni dello spirito pub-
blico, potrebbe dar luogo a perturhamenti, si rende indislKubat)ile
10 sciogliinento del Consiglio comunale con la conseguente conver.
sione in Itogio del Commissario profettizio. A ciò provvede lo sehe-

ula dl decreto clic ho l'onore di sottopor1e all'Augusta Urliia della

Maestä Vostra.

VITTORIO EAIANUELE lII

PEli GltAZIA DI DIO F: PER VOLONTA DELI A NAZhŒf;

RE D'1TALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretarid di Siafa
.

per gli alfari de1Pinterno; .

Visti gli articoli 323 e 321 del testo unico della lygge co-

tuunale e provineäule, approvato con It. decreto A febbraiò.
1915, n. 118, modãficato cou R. decreto 30 dicembre 1923,
n. 3839;
Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.

RE D'lTALIA

Sulla proposta del Nostro Ministrö Segretarió di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 333 e 321 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915,, n. 148, modiilleato con It. decreto 30 dicembre 1923,
31. 2830 ;
Abbianio decretato e decreliamo:

11 Con.siglio coinunale di Gradisca d'Isouzo, in prövincië
di Udine, è sciolto.

Art. 2.

Il siguar dott. Giovanni De Candia è uoluínato Connulmia
rio straordinario per l'annninistrazione provvisoria di dettö

Comune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
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FXrt. 3.

'Al y edö Øõätäissæriõ sono cönferiti i poteri del Con-
siglio comunale.
II N tro Ministrd predetto è ineaticato dell'esecuzione

del presente dcereto.

Dato a San Rossord, addì 3 aprile 1926.

LVITTORIO TWANUELE.
Fsozuzoxx.

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELLE FINANZE.
DIEEEIGNE GENEltal.E,DEI. DEBITO PUBBLICO

Imarrimento di ricevute.

(1· pubb icazione). Elenco n. Gi.

Si nòtifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin·
dioate ricevute relative a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3 - Data della rice-
hta: 17| maggio 1924 - Ufficio che rilascio la ricevuta: Seziono
R. tesoreria di Treviso - Intestazione della ricevuta: Ospedale
G. Guicciardini in Valdobbiadene (Treviso) - Titoli del Debito

pubblicoi obbligazioni delle Venezie 4 - Ammontare della rendita:
L. 80.50, consolidato 3.50 por cento, con decorrenza del 1e gen-
riaio 19¾.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 185 - Data della rice-
Vata: 27imarzo 1925

-
Ufficio che rilascio la ricevuta: Intendenza

di fliianza di Ancona - Ilitestazione della ricevuta: Pasqua Roberta
fu·Aristide - Titoli del Debito pubblico: nominativi 1 - Ammou-
tare della rendita L. 555, consolidato 5 per cento a deco1Tero dal
10 gonnaio 1925.

At toimini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa, avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
gleno Intervenute opposizioni, saranno consegnati a ch! di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valoro.

Roma, 8 maggio 1926.

11 direttore gelieraic: CIRILLO.

Smarrimento di certißcato.

(16 pubblica:fone). Elenco n. Gibis.

Si notifica che à stato denunziato lo smarrimento del sottoindi-
cato certificato di deposito relativo a titolo di debito pubblico pre
sentato per operazioni.

Numero ordinalo portato dalla ricevuta: 10507 - Data della. r1-

cevuta: 20 luglio 1925 - .Ufficio che rilasciò la ricevuta: Filia'e
banca d'Italia di Roma -- Intestazione della ricevuta: Renzo Prandi
di Adolfo - Titoli del Debito pubblico: misti 1 - Rendita con- .

solidato 3.50 Per conto (1006)'- Capitale L. 300.

At termini dell'art. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
!Í1 diffidab chtunque possa avervi interesse che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del preëente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuov1 titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione del relativo cortificato di deposito, 11 quale rimarre
di nesstm valore.

Ronia, 8 maggio 1926.

18 direttore generale: Cituun.

Ilinnovazione di ipoteche.

Conformemento allo disposizioni degli articoli 40 e 70 .del testo
unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con i decreto
17 luglio 1910, n. 536, si notifica che neimodi.stabilitti daigli altiòoli
65 o 06 del regolamento generale, approvato con R.docret£1ÒTêb-
braio 1011, n. 298, sono state rinnovato le ipoteche sotto.indicate:

O o Data
S U Intestazione della
. 52 6 cm Tenore dell'ipoteca

2 ½ $ del certißcato rinnova•

2.30 % 33163 70 - Liguori Antonio
fu Luigl, domi-
ciliata in Bovi-

no (Foggia).

Vincolata a favore del 15 apr. 1926

Regio economato ge-
neralo dei benefici va-

canti in Napoli, per
cauzione del titolare

nella sua gimlità di

subeconomo della dio-
cos1 di Rovino con la

seguente: Annotazioto
- La preesistente ipo•
teca viene rinnovata
in base a domanda
N marzo 192û del Re-

gio economato gene-
rule del benefici Ta-

canti di Nar li.

Roma, 10 maggio 10"' .

Il direttore genernic: Cm1LLO.

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE
ISPETTORATO GENERALE DE1 CCEDITO E DEIA.E ASSICORAZIONI PRITAIB

Bollellino N 102

CORSO RIEDIO DEl CAMBI

del giorno 10 maggio 1925

11edia Media

Parigi. . . . . . . 79 15 Belgio. -

. . . , ,
78 45

Londra. . , , , , ,

121 234 Otanda. . . . . , .
10 08

Svizzera, , . . . . 484 75 Pesos oro (argentino). 22 80

Spagna , , , , 360 10 Pesos carlo (argent.) 10 00

Berlino
. . . , , ,

5 979 New.York
. . . .

25 033

Vienna (Shilling) ,

3 54 Belgrado . , , , . 44 15

Praga. . . .
.
74 10 Budapest. . . . . . ,

0 0352

Romania. 9 50 Russia
. . . . . .

128 50

Dollaro canadese. 2õ 01 Oro
.

, , , ,
483 --

Aledia del consolidati negoziati a contanti.
Con godimento in corso.

3.50 % netto (1906) - · .
. • a ; 71 70

3.50 % • (1908) , a . . . . .
66 50

CONSOLIDATI 3.00 % tordo
, . . . , , .

45 -
5.00 % netto

.
. . . . . . . , 9õ ....

Obbligazioni deBe Venezie 8.50 ¾' 70 175

I

TOMMASI CAMILLO ge7€nfe

i

Roma - Stabilimento Poligrafico dello Stato.


